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Scene e costumi per Pentesilea / Kleist. Sei frammenti, da Heinrich von Kleist,  
di Carlo Quartucci, 1981  
  
Riflessione drammaturgica di Enrico Filippini, improvvisazione scenica di Carlo Quartucci, musica di Vittorio Gelmetti, 
produzione La Zattera di Babele. 

Rappresentazioni: Firenze, Rassegna Internazionale Teatri Stabili, Teatro Niccolini, aprile 1981. 

  

“Paolini colloca due colonne di gesso davanti a una tela dove le stesse 
colonne sono dipinte. Al centro del palcoscenico c’è una figura (poi ripresa 
in Platea) che si porta la mano come un cannocchiale davanti agli occhi 
stringendo quattro funi elastiche che partono dai quattro angoli del 
boccascena. È quella che Paolini e Quartucci chiamano la ‘figura 
dell’osservatore’ che appare anche in opere dell’artista quali Liber Veritatis 
(1979) e Hortus Clausus (1981). L’occhio è il vertice della piramide visiva.  
Gli spettatori si sentono osservati (nel 1963 Paolini pensava di fare del 
pubblico il soggetto di una mostra). Il movimento dello sguardo è un flusso 
che scorre a doppio senso, si guarda e si è guardati e si può rovesciare il 
punto di vista, come in Giovane che guarda Lorenzo Lotto (1967). Si stabilisce 
concretamente un cono visuale e tutti siamo posseduti da questo volume 
virtuale. Uno spazio virtuale è stato aperto da Paolini sin dal suo primo lavoro 
Disegno geometrico del 1960” (L. Cherubini, in Sipario. Balla, De Chirico, 
Savinio, Picasso, Paolini, Cucchi, catalogo della mostra, Castello di Rivoli 
Museo d’Arte Contemporanea, Rivoli, Edizioni Charta, Milano 1997, p. 262). 
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